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Se non fossero per se medesimi manifesti e quindi 
pressoché universalmente conosciuti i 'vantaggi che, su- 
periori non rade volte alla comune credenza , derivano 
dallo acorescùnesto delle industrie, come da fonti vive 
copiousàmi fiumi, noi, prendendo a proporre e sostenere 
un' associazione, che finalmente desse vita ad una razio- 
nale lavorazione ed escztvazioae dei marmi della Monta- 
gnola Senese, torremmoa dimostrare come quello accresci- 
mento, dilatando la sfera del commercio, sia di sua na- 
tura una vera fonte di prosperità. — Ma come questo , 
piuttosto che un vero teorico vagheggiato da un numero 
poverissimo di anime elette, è un fatto oggimai confer- 
mato dalla esperienza , la quale, come cantava il Divino 
Alighieri, 

< Ehu tool ftanle h mi dì noitn nti 
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(à terremo dall' entrare in sifiatta quistaone ; tanto pm 
che i discopnmenti del gemo, i quali, protetti come sono 
al giorno d' oggi e rassicurati dall iiura avvivuinte dellit 
libertà, si tengono nurabilmente dietio 1 un 1 iiLiu luìIh 
rapidità del pensiero, vanno tuttodì ingeHtrunilu unuvi hi- 
aogm- al soddisfacimento de quali sun di nicauen tomi 
novelle (li produzione, h si par i^wniii nianitt-stu uome sia 
lodevole rana non tanto ma quasi necessaria far ::apitale 
■l'iiTn. ipinl.;ivni-li!i ili queste tonti, appena SI olire allo 
^11 1 11 e m ile I □ >a e 

K rn-mn/iriTin il iin.i Società, la quale, latuuuo un buon 
Ri-Ktem-i. d est:avaziuBi. intraprendala, costruzione o ridu- 
zione d' un ediiicio destinato a segare i marmi, ond e 
ricca la noska Montagnola, lasciamo giudicarlo a tutti 
quei buoni- che lamentano con noi la miseria di vedere 
tuttogioruo sfuggirne di mano quei bellissimi prodotti 
naturali per poi uscire greggi d Italia,. 

Al S-0 di Siena e alla distanza media di nove kil. 
a eie a 1 eli d l U M nt gn h h l t n 

dei do c 11 Ir in ] 1 1 1 

lelamente alla cosia mciliierrauea , lorm;i luiu nui \iin 
gruppi lii monti, che comjKìngono la catena-m et ali itera. 
G eoi""! esimente pregevole, come nsulia dagli studi in- 
troni" "! meilesimo latti da molti valenti Geologi . gue- 
st' ellissoide apjiarisce ancora più importante , se diamo 
un'occhiata ai calcan-marmi.clie obliati quasi e negletti 
tengono un posto veramente notevole fra i terreni, dei 
quah jl monto e costituito. Ricca inlaiii di un mato- 
naie, che la crescente civiltà renrte di giorno in giorno 
più wr'pi'i'atii e corrmlaia d una sorgente copiosa e pe- 
reiTip acqua, che. quasi a desiare e secondare 1 ope- 
ro'ifs dell' nomo, corre non molto lungi presso Colle di 
Vii iV Lisa, la Montagnola non aspetta oramai che una 
mano di generosi . i quali facendo tesoro di quest aequa 
e di quei marmi arricchiscano il Commercio d una m- 
duEtna, alla quale amde. da qualunque parte la si riguardi. 



il pili lasingjitero avvenire. Imperò ohe se queita nostra 

contradanon è come la Versilia(l), dove bello veramente 
di ti^tta la sua mirabile beltà esulta il sorrìso stupendo 
della natura, una delle regioni più ric(:ameiite iavorite 
dalla Provvidenza, non pertanto chiude in grembo 
tanti e tanti ulementi iii riccliezza e di vita da potere 
argomentare ihe è ornai un vituperio il lasciare infruttifere 
quelle ricchezze, e andar perdute con esso tante risorse 
mMei iali insieme e scientifacbe : avvegna che la scienza 
d" ogni passo dell uomo s avvantaggi, c come madre amo- 
rosa ne tenga tonto e se no laccia bella, teli e. tempo 
omai di persuadersene. La faciliia crescente dei conunerci 
e la crescente rapidità delle comunicazioni da un Iato, 
ravvivando 1 agncoltura e distendendo il campo dell'm- 
dustrie. e gli studi dall altro, dilatando la sfera delle 
umano cosrnizioni. atre voleranno la via ali universale in- 
c 1 ni III 1 I n n 

delle ni 1 f 
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nostra ^■nnilizione rlniarni vedova 4' unailclle più pwiiose 
fonti di prosperità, ed, ove !a si riiruardi severamente da 
quGsio laio, non si rinverrà di gran lunga superiore a 
quella dei selvaggi americani vaarab ondi in barbare torme 
per le contrade più splendidamente sorrise dal cielo. 

^on e nostro intendimento entrare m dettagli, e la- 
sciamo quindi del latio alla saviezza di coloro, che Si as- 
sociemno ali intrapresa la scelta del luogo fra i vari, 
che t dintorni della Città di Colle offrono acconci alla 



(0 In <I>iBi iraiiodi ptese cbo si diilendD fra Pietra Bandi Nana b 
geraTezU si eoniano iiunrno a ■■>!' l'uilli:! «esiinnn a si-garp pm specisi- 

non ti è CRUiiinienie aunonaaiiie rena c ome non inverno ; e qiià 

dove abbiamo da una parie .Uannl manchi, lii.illi. Barinoli. Ros!t e Brec- 
eiau. e dell aura una «orgenie copiosa e pereone ui acqna ai stenla a 
dar Tlta ad dd tato ntifUlo. di qoMo geoerei 



edtficKDone delL' Op^o. — Ove adopeiassimo aitrìmeotì 
potrebbe a taluno sembrare che non ramor del vero, 
ma qualche veduta nostra pa^cdare movesse ed infor- 
masse le nostre parole. E noi avvezzi come ^amo a ia- 
vellare il vero, 

• LIberamenle come in coor ci suona, 

e di serbare quindi in tutto e per tutto la nostra indi- 
pendenza, amiamo che da questo lato il nostro dire non 
sia grave a nessuno. 

Ad ogni modo per altro non posiòamo fare a meno 
(li non rammemorare la forma della Società che repu- 
tiamo più. conveniente, e le ragioni che fanno manife- 
sti, ancora più di quello che non siano di per sé stessi, 
i vantaggi incontrastabili di questa intrapresa. 

E primieramente quanto alla forma della Società 
dichiariamo apertamente parerci più convenevole la So- 
cietà in accomandita , ed a questa ci appigliamo quin- 
di siccome a quella che in se stessa comprende , .come 
ognun sa, i vantag^ della Società anonima e dì quella 
a nome collettivo. — Infatti la Società in accomandita 
ha comune con l'anonima il vantaggio ragguardevole 
di poter re partire il Capitale in Azioni, e distendere per- 
ciò con quesfo mezzo indefinitamente i suoi rami; ed 
avendo a capo , come la Società a nome collettivo, un 
Consiglio che la rappresenta e ne risponde presso il 
pubblico, presenta in conseguenza maggior Scurezza e 
desta fiducia maggiore (1). 

In secondo luogo poi, delle ra^oni sopraccennate , 
sltre si riferiscono alla natura e alla posizione del ma- 
teriale , altre al luo^ destmato alla sua Uvorazione , 

(1) Tedi Io auiBlo da noi riportilo In hmdo , e che darrabba tv 
«re, artlndo par arti colo, dnciuso e ippronlo iti llainbrl dalla io- 
cMl In nm dalle prima adnnann genenilL 



non meno ehe al campo che esso offre agevole ed aperto 
alla lavorazìoDe medesima. — E quanto alle prime a 
tatti, è nota la naturai vaghezza e la solidità di qu^ 
manni, come son not« del pari le specie che se ne an- 
noverano molte disvariatissime e nuove , alcune delle 
quali non è anche venuto latto all'arte e all'ingegno 
di rinvenire altrove. — 

La natum poi :lel monte e le condizioni litologiche 
dei terroni che lo costituiscono sono nella più parte fa- 
vorevolissime alla cscavazione. Di fatto la roccia emer- 
biva che dette luogo al sollevamento di quel gruppo di 
monti e lo accompagnò, avendo levato in alto, non pure 
i terreni. t^p{)aralìvamen te più rficentì, ma Ì paleozoici 
stesd alttn^te soUevatì e squarciati profondamente , 
mise allo sÀiperto per un tratto ragguardevole i marmi. 
Della qjait condizione litologica, di cui ^' altra parte a 
chi non;^ del tutto cieco dell'intelletto è palese l'uti- 
lità pratica, può farsi certo a prima giunta chiunque 
dia una corsa in quei luoghi. 

Ma questi argomenti , come cho saldissimi , non 
avrebbero per sè medesimi tanto valore , so altri d' un 
altro genero non gli accompagnassero e, prendendo di 
mira lo stesso scopo , non gli sorreggessero. La vici- 
nanza in fatti dalla Città dì Colle di Val d' Elsa per noi 
già m sul bel principio accennata , la quantità abbon- 
dante d'acqua, della quale è ricca e onde fioriscono da 
lunga stagione parec^i opìfid e la conseguente eù- 
steaza d' un Canale , che potrehbe mettere in movimento 
una ruota idraulica destinata a trasmetterlo ai telù della 
Segheria , sono &tti piuttosto che argomenti , i quali 
non che a fortificare Ì sopraccitati , ^gono a rendere 
vie più misteriosa e spregevole l' indolenza, onde chi 
poteva trar profitto di tante ricchezze le ha lino a que- 
sto momento lasciate infruttifere , appettando forse che 
uno straniero venisse a dispogliarcene, facendosi ricco 
-dei nostri tesori. Che se in conseguenza la natura dei 
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munù e la posidone relativa di Colle (t) concorrono 
da un lato a sostenere la nostra proposiziono , !a Espo- 
sizÌDDe Provinciale, tenuta di fresco con tanto onore in 
questa nostra città , ha dall' altro fatto manifesto che 
Siena non è sprovveduta d' artefici, che sapessero tar di 
quei marmi un fonte di lìellezza per la Città e di la- 
voro per una buona mano d' operai (2). 

Del resto egli è un tatto che <■ il perfezionamento ' 
» generale, come saviamente osserva il Ch. Prof. G. 

■ Meneghini , e quindi il benessere materiale e morale del i 

■ maggior numero ilegli individui, che costituiscono un 

■ dato consorzio, sta in ra^one diretta, della parte di 
> volontà indiviihiale, che ciascuno sacrifica al vantag- 
» gio comune »: e se clu- potrebbe più, meno degli 
altri reca in tributo alla Società di che fa parte , quella 
società, venendole meno a poco a poco le sorgenti di 
vita, languisco miseramente. 

E a farne certi di questo vero, scnzu, ritfjri^are le 
miserie di tempi remoti, valgono anche troppo gli esempi 
vivi e lampeggianti delle età meno lontane da noi. — 
Ma noi ci terremo dal conunemorame alcuno : che a , 
kutti son noti e la causa ne è chiarisàma. La sana ra- 
dono in&tti vuole che i vtmtaggi, i- ^uaU incontwta- 
bilmente deri\^no dalle scoperte e, dal conseguente pro- 
gr^^vo incivilimento sieno adeguatamente distribuiti 
sopra tutte le Classi della società, e che una non se ne 
avvantaggi a danno dell' iiltra: e se le vie ferrate e 
e molti degli altri discoprimenti tagliano le braccia ail 
un numero ragguardevole di persone , 1' uomoi potente 

(t) U Vh Feirila iunugintlB dal Ci. la|ogn. DoU. C. Punik 
tanghi obe, parleDdoat di PomHMDri e loccanlola CHKt di ccdle.va alle 
Saline di Voìierra, e che lanto agevoleiBhbc il trasporlo del marmi !c~ 
fflii , pare che oggìmai non sia più un desiderio di poche animo oloLlo, 

ai La rojlilu'ionedi mia Sorielì ioniigiiaiile d qutll» ila noi dise- 
gnala è siala altro volte proposla é lenlalai ma l iiitraprcs.1 mancante 
del sostegno d'uomini che iipinssero fiducia e veduta di mal' oi^chiu 
dal panlo GaTetuo , ablM a morire innaail di naioare. 



Digilizedliy Google 



e.l onesto, mentre da uaa parte fa tesoro di quei van- 
taggi, dava dall' altra con quei mez^i the gli si offrono 
più opportuni, attenuame i danni e &rli apparire, 
come sonore dovrebbero essere, passeggera — La li- 
bertà è vita; noi lo crediamo fermamente; ma di vita 
a. tutti indistintamente debb' essere apportatrice benedica 
e desiderata, e non a sole quelle classi d' individui, cui 
più amica sorrise la fortuna. E quei grandi che primi 
vagheggiarono i liberi principii, onde alle menti dei 
buoni arridono più felici i destini dell' umanità , men- 
tre prendeano particolarmente di mira la prosperità uni- 
versale delle nazioni, avean ancora l' intendimento di 
versare una Uorima dì ristoro sulle calamità di quella 
infelitùssima fra le dassi sociali, che più ha di mestieri 
della mano e dei lumi altrui, e della quale forse an- 
davano altieri di poter consacrare l' ingegno a render 
più tollerabile l'avvenire. 

Non è dato a noi d' argomentare quale accoglienza 
incontreranno questo nostre poverissime e disadorne ma 
libere parole, che l'orse tuonerannii gravi agli amorosi 
delle tenebre : i quali non aperti ma nemici paurosi d'ogni 
bene e di ogni buono, « tanto, secondo?, tiiordani, in- 

■ grassano quanto ingannano e tanto ardiscono quanto 

■ non temonoi. Hanondimeno,avuto rìguardoalla bontà 
dei nostri intendimenti, ci reputiamo non indegni di 
perdono: imperocché se l'intelletto, per sua naturale 
piccolezza venendoci meno, n' ha ingannati, la co- 
scienza non ci ha traditi, avendo noi parlato per amore 
del vero, di questo 

> . . . . (Muna che per tuli rami 
• Cercando n la curi dei moriali. 



Siena 18 Novembre 1802. 
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STATUTO 

PER 



Li SOCIETÀ DI LAVORAZIONE DEI MARMI 



Art. 1. h inslituita in Siena, ove ha la sua sede, una 
Società solto la deDominazione di Società per la LavorauoDe 
dm marmi della Honlagnola Senese. 

ì. L oegello della Società consiste principalmente nel 
segare a lavorare coi metodi pm recenli c, iicrfozionali , i 
inaniii della JloiLlairiiulu Senese, per rt'iulùrd più iiJalli a 
<]ualimque siasi uso. comodo clr. e tusskliari;iiiLi;iil(i [wtrà 
la bocicla esleiiiicrsi anche alla cscavazionc ilei marmi ed 
alla vendila dei medesimi in blocchi greggi. 

3. II Capitale Sociale è di L. 50000 repartibile in N. 100 
Azioni di L. 500 I una. 

4. Le Azioni saranno nominali: potranno perù essere 
rese trasmissibili per mezzo ili Gira con la Clausola ali Or- 
dine S. P, ed allìncliè la gira sia valevole di Ironie alla So- 
cietà dovrà esserne presa nota a cura del giratario m un 
Libro matrice, die stara nella Segreleria.e da cui verranno 
staccate le Azioni. 

5. Ogni soscrittore d Azioni dovrà aver pagato la deci- 
ma parte della sua Azione prima cbe si devenga allaStipu- 
lazionedelContntltoSoclalejlilOnelHese di Marzo 1863 e gli 
altri 4|5 ogni tre mesi, cioè al Giugno, al Settembre, Decem- 
bre 1863,31 Marzo 1864. 

6. I ungoli Azionisti non sono 6bbligali nè di fronte 
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alla Società nè di Sraato ai terzi se non dentro i luntli 
della propria azione. 

7. Il CapitPlc sonale verrà Hrosrnln 1. ncll acqiiislD dei 
(iiritli di escava /.lu ni; dm jiLiiniii, i iiuali diiilli dovrebbero 
essere iiropoiv.io itali alki ijiiiihhi qiKnililn. r hiiola dei marmi 
HiedcsiLiii. Perù ùi queslo Lapilale se ne jiotiebbc fare a 
meno ove i propnclan delle (.ave siessc ne rilasciassero le 
anlicipaziom 2. Neil aci[iiisto dei Mainii Q.ies?i e Lavorali 
3. Neir acquisto d' uno Slaliile dio pos^a si-r\ire d' Opiiieio 
c di deposilo per i uiariui ures-'^i e Lavorali, <■ udì ncquisto 
di lulfe le macelline ed Utensili iipr,'-sni M'mi,>na ed 
escavaziono. ove voj,diasi la Soneia oi-n)|iarp ;ii,<-ì;f di ijUMla 

8. I.a Bocielcì s'intenderà deliiiili\ aiiiei)lf i:usli(iiiia ;ip- 
pena sarà sUpiilalo il (.oniralto, al qnaie si pnira dcvenire 
quando si saranno irovale parti del Capiiale inazionl- 

9. La durala della Società ò lissala per anni 10. al ter- 
mine dei quali gli Azionisti delibereranno sul proseguimenlo 
o sullo sciegliOLento della medesima. 

Lo Bcioglimenta potrà avvenire anche prima dell' indi- 
cato termine, ogni rotta che sia nconosciula la deficienza 
dei mezzi o depli interessi, ossia quando 3i5 degli Azionisti 
lo credano convemenlo e indispensabile. 

10. La Rappresentanza e 1' 'Amministrazione della So- 
ciety compete 

Mt Celo acati A»ionMt 

11. Alla Direzione ti sarà un Presidente eletto fra gli 
Azionisti, a schede segrete, che stari in canea 3 anni con 
facoltà di conferma mdeflmtiva. — Un Segretario gerente 

scelto parimente fra ijli Azionisti, die stara in carica perma- 

nenleine |, — Il i t i I i I i i i ni i in 

anno si Ui u] r In ,1 \ i ui ti i li il I ni ulii i 
mente. Un Lassiere che sia Aziomsl.i ,M;lie dovrà lisibire una 
cauzione o aaranzia. dio verrà deierimnala in un adunanza 
generale, in correspeUivitu delta (|iiale avrii una nìcogm/ione 
annua da stabilirsi parimente m una generale adunanza. Un 
Consullor Legalo che importa sia Azionista ed avrà 1 obbli- 
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go d' Inlerrenirs alte adunanze ipeciali del S^io e genera- 
li della Società con voce o volo consullivo e deliberalivo. 

12. II t-nssiere e il ConsuKor Legale slaraniio ui canea 
iinchè piaccia alla Socicia degli Azionisi]. 

Ij. Itali d mesi almeno sarà lisnuta un adunanza L'enc- 
rale dei boci per prendere coisnizione dello alalo e dell an- 
damento dell impresa: per ia validità delle àduiiaiue sari 
necessario l' intervento di Ijl di soci Auonisli compreso II 
seggio. 

14. Gli Azionisti non intervenienti si considerane come 
onninamenlo consenzienti ed obbligali ailc deliberazioni. 

1j. Ogni Aziomsfa lia drillo solo ad un volo. Il Presi- 
dente pero in caso di pania potrà darne due. 

10. I lunzionan ed impiegaU della Società saranno elcl- 
(1 nelle adunanze per schede sf^t« ed a maggiorità asso- 
tuta di voli. 

17. Le deliberazioni saranno prese a ma^ioranza asso- 
luta dei voli dei preseiili.ad eccezione di quelle che riguar- 
dassero: 

1. Cambiamenii dello statuto. 

2. Créazione dt debili: nei quali due casi b nec&'sario, 
che la deliberazione sia appopRiala da 3]4 dei voii dei pre- 
sentile le relative adunanze dovranno essere convocale con 
invilo speciale (indicante 1 oggeito) e personale a riasi-un 
Azionista. L invilo speciale e personale è necessario anche 
quando SI tratti dello scioglimento della società. 

18. Dipendono tulli i fanzionan ed impiesiali della so- 
cietà dalla Direzione. clic pufl soiipenderli. desiiiuirli. condurre 
e congedare i lavorami giornalnui eie: ed in Lssa sii-i,iii:cii- 
tra in fondo la cauciizione delie deliberazioni jociali. 

1v. I rapporti fra la Direzione ed il celo degli Azioni- 
sti saranno determinali da un regolamento da opprovarsi in 
una adunanza generale, che dovrà stabilire le norme ed i 
sistemi d amministrazione e di contabi lil.'i. 

50. La firma sociale 6 alTidala ni Presidenle. 
I V I I 1 1 un II I 11 D I 7i( 

n r 11 li 1 Li I I \ 1 i d sul c km 

in un adunanza generale ed approvalo iiuindi in un altra 
adunanza generale successiva. 



— li- 
sa. Sogli utili netti sarà prelevato od 10 per OiO a 

vore di coloro che compongono la direiione sociale da rc- 
parlirsì nelle proportionl tìa saranno stabilite io una adu- 
nanza generalo, e quindi oo dae per OiO per formare un 
tondo di riserva. 

23. Ogni rimanente degli utili verrè repartito prò rata 
tra gli ÀzionisU e sarà pagato entro il mese snccessÌTO al- 
l' approvazione del Klando annuale. 

24. Le Mibaraiioni sociali prese in una generale adu- 
nanza potranno abrogare dcuni dei succàlati Artìcoli e ag. 
giungerne altri. 
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Ile Macchine nece 
1 spese di Lavora: 




che i Telai sieno di 30 lame ( 
t il prezzo delle Tavole) dare 
tri 0,80 e grosse Metri 0,0 

dì ragguaglio importerebbero 
rmette , si può retrarre (sa 
h. 30 al 0\0) ogni giorno L, 
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